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SOMMARIO: 1. Rilievi preliminari. — 2. L’art. 2110 c.c.: la malattia e il regime speciale 

di sospensione della prestazione e conservazione del rapporto di lavoro. — 3. Il 
licenziamento per superamento del comporto: il labile confine tra malattie comuni 

e disabilità alla luce del diritto eurounitario e degli obblighi di accomodamenti ra-

gionevoli. — 4. La malattia cronica e la sua eventuale sussunzione nella disabilità: le 
diverse soluzioni della contrattazione collettiva ai fini della conservazione del posto 

di lavoro. — 5. Trasparenza e correttezza nell’esercizio del recesso. Il perimetro 

degli oneri informativi datoriali. — 6. La tematica della sospensione del comporto 

mediante la fruizione delle ferie. — 7. Eccessiva morbilità e scarso rendimento. — 
8. L’imputabilità della malattia al datore di lavoro: il limite dell’art. 2087 c.c. e la non 

computabilità delle assenze. — 9. Osservazioni conclusive. 

 
1. — Rilievi preliminari — Il presente contributo si propone di delineare 

l’evoluzione dottrinale e giurisprudenziale in materia di licenziamento per 
superamento del periodo di comporto; fattispecie che, sino a tempi recenti, 
presentava un profilo applicativo lineare e privo di contrasti ermeneutici, 
esaurendosi nel riscontro sillogistico del seguente iter: insorgenza dello stato 
di morbilità (continuativo o frazionato), computo aritmetico delle assenze, 
superamento del limite ed esercizio del recesso. 

Ai fini dell’analisi giova evidenziare che, in passato, con riferimento alle 

patologie dovute all’handicap, non vi era stata, in dottrina e in giurispru-
denza (e, almeno in quella di merito, sino alle prime sentenze del 2015 che 
hanno iniziato a occuparsi di tale questione) (1), alcuna querelle sulle temati-
che dell’art. 2110, c. 2, c.c., allorché venisse superato il periodo di comporto 
previsto dalla contrattazione collettiva. 

 

 
(*) Avvocato in Roma. 
(1) Sia consentito rinviare a Salvagni 2023b, 215 ss., per una ricostruzione sistematica 

sulla giurisprudenza di merito in tema di licenziamento del lavoratore disabile per supera-
mento del comporto in ragione di diverse patologie gravi e croniche rientrati nella nozione 
eurounitaria di disabilità. In termini analoghi, cfr. anche Dagnino 2023a, 241 ss.  
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In altre parole, il lavoratore, una volta che si fosse concretizzato il modello 
tipico del conteggio matematico della malattia oltre il limite, poteva essere li-
cenziato senza che tale determinazione provocasse alcun contrasto giurispru-
denziale. Questo perché, sin dalle sentenze delle Sezioni Unite della Cassa-
zione n. 2072, n. 2073 e n. 2074 del 29.3.1980 (2), veniva definitivamente ri-
conosciuta la specialità dell’art. 2110 c.c. quale norma che, in ragione della sua 
natura, prevale sulla disciplina generale sui licenziamenti (3). In virtù di tale 
principio, il superamento del comporto determina un motivo autonomo di 
recesso non espressamente contemplato dalla l. n. 604/1966 che legittima il 

recesso «senza bisogno di alcuna giustificazione aggiuntiva» (4). 
L’odierna indagine, tuttavia, non può prescindere da quella che è stata l’ese-

gesi giurisprudenziale e normativa in termini di tutele antidiscriminatorie nei 
confronti del soggetto affetto da quelle patologie, permanenti, croniche di 

lunga durata, che possono rientrare nel concetto eurounitario di disabilità, così 
come recepito da ultimo dal legislatore nazionale tramite il d.lgs. n. 62/2024.  

Fondamentale, ai fini di questo scrutinio, come si vedrà infra, è la distin-
zione tra disabilità e malattia, ove il confine può essere a volte di difficile 
interpretazione.  

Pertanto, occorre un’attenta valutazione su quali siano le differenze esi-

stenti tra i due istituti in ragione delle diverse conseguenze sanzionatorie.  
 
2. — L’art. 2110 c.c.: la malattia e il regime speciale di sospensione della prestazione 

e conservazione del rapporto di lavoro — L’istituto del licenziamento per supera-
mento del periodo di conservazione del posto di lavoro ha come obiettivo 
il bilanciamento tra la tutela costituzionale della salute e la libertà di iniziativa 
economica, trovando la propria radice dogmatica nell’art. 2110 c.c.  

La caratteristica principale della disposizione in parola è rinvenibile nelle 
varie forme di protezione che essa garantisce al lavoratore, il quale usufruisce 
di una sospensione del rapporto di lavoro, senza dover rendere la propria 

prestazione.  

Una deroga, rispetto ai princìpi civilistici della corrispettività nei contratti, 
che trova la propria giustificazione nella natura speciale dell’art. 2110 c.c.; 
fattispecie caratterizzata da una prestazione che non è impossibile, ma pre-
giudizievole in ragione dello stato di salute del lavoratore che rende incom-
patibile lo svolgimento del rapporto (5). 

 
(2) In FI, 1980, n. 3, I, 936 ss.  
(3) Riccardi 2026, 142.  
(4) In tal senso Voza 2015, 326. In termini, si veda anche Calcaterra 2008, 121.  
(5) Del Punta 1992, 43 ss.  




